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Padova, 11 maggio 2018 
 
 
Circolare n° 6/2018 

 
Alla Spettabile Clientela 

 
 
Oggetto: Tirocinio - Circolare Ispettorato Nazionale del Lavoro  
 

L’Ispettorato Nazionale del Lavoro, con la Circolare n. 8 del 18 aprile 2018 fornisce delle istruzioni 
operative al proprio personale ispettivo per un regolare svolgimento dell’attività di vigilanza riguardante il 
corretto inquadramento dei tirocini extracurriculari e qui di seguito troverete sintetizzati i punti di maggior 
interesse per far sì che i tirocini passino indenni ad una eventuale verifica degli organi ispettivi. 
 
DEFINIZIONE E PERIMETRO NORMATIVO 
Il tirocinio (o stage) è una misura formativa di politica attiva, finalizzata a creare un contatto diretto tra 
soggetto ospitante e tirocinante, al fine di favorirne: 

- L’arricchimento del bagaglio di conoscenze; 
- L’acquisizione di competenze professionali; 
- L’inserimento o il reinserimento lavorativo. 

 
Le linee guida approvate in Conferenza permanente Stato Regioni il 25 maggio 2017 hanno ad 

oggetto unicamente i tirocini extracurriculari, cioè quelli normalmente promossi dalle aziende. 
Dall’ambito di applicazione delle linee guida restano quindi esclusi i tirocini curriculari (promossi dal 
sistema scolastico), quelli previsti per l’accesso alle professioni ordinistiche, i tirocini transnazionali svolti 
all’estero o presso un ente sovranazionale e i tirocini per soggetti extracomunitari promossi all’interno 
delle quote di ingresso.  

 
RIQUALIFICAZIONE DEL RAPPORTO 
L’Ispettorato evidenzia che l’attività di vigilanza dovrà avere come obbiettivo principale quello di verificare 
l’effettiva presenza dell’elemento formativo del tirocinio, al fine di evitare distorsioni nell’utilizzo 
dell’istituto. 
L’attività del personale ispettivo, pertanto, dovrà concentrarsi sulle modalità di svolgimento del tirocinio, al 
fine di verificarne la funzione finalizzata all’apprendimento e non all’esercizio di una mera prestazione 
lavorativa. 
Nel caso di violazione delle disposizioni regionali che regolano l’istituto o di  mancanza dei requisiti dello 
stesso, l’ispettore potrà ricondurre quel rapporto alla forma comune del rapporto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato. 
 
L’Ispettorato elenca una serie di fattispecie particolarmente gravi che comportano la conversione del 
tirocinio, tra le quali sono comprese: 

- Il tirocinio attivato in relazione ad attività elementari e ripetitive; 
- Il tirocinio di durata inferiore al limite minimo stabilito dalla legge regionale (Regione Veneto 2 

mesi); 
- La totale assenza del Piano Formativo Individuale; 
- La coincidenza tra soggetto promotore e soggetto ospitante; 
- Il tirocinio attivato per sostituire lavoratori subordinati; 
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- Il tirocinio attivato con un soggetto che abbia avuto un rapporto di lavoro subordinato o una 
collaborazione coordinata e continuativa con il soggetto ospitante negli ultimi due anni; 

- L’impiego del tirocinante per un numero di ore superiore per almeno il 50% a quelle indicate nel 
Piano Formativo. 
 

IMPORTANTE!!! Oltre a tali elementi, l’Ispettorato richiama i propri funzionari a prestare particolare 
attenzione a quelle situazioni in cui, pur in assenza di violazioni formali delle leggi regionali, il tirocinante sia 
assoggettato alle medesime regole previste per la generalità dei dipendenti del soggetto ospitante, in 
particolar modo per quanto riguarda l’obbligo di presenza, l’organizzazione dell’orario di lavoro, la 
necessità di organizzare le assenze alla stregua delle ferie, con turnazioni rispetto agli altri lavoratori, ecc. 
Tali fattispecie e situazioni configurano delle irregolarità tali da compromettere la natura formativa del 
tirocinio, rendendolo più vicino a un rapporto di lavoro vero e proprio dal punto di vista della 
qualificazione. 
 

Rimaniamo a Vostra disposizione per fornirVi il supporto che riterrete necessario e porgiamo. 
 

         Cordiali Saluti                                                                                          
Il Cdl Alessio Bertagnin  

 


